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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL'UNIONE

ART. 175 E 193 D.LGS. 267/2000 - VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO  GENERALE E 
CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA  DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - 
BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020 - AGGIORNAMENTO D.U.P. (DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE) 2018/2020.

 12 Nr. Progr.

30/07/2018Data

 4Seduta Nr.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla presente normativa, vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Unione.

Adunanza STRAORDINARIA, Seduta di PRIMA Convocazione in data 30/07/2018 Ore 20:00

Cod. Materia: Cod. Ente: 019061

Cognome e Nome Qualifica Presenza

Vigolini Pierpaolo PRESIDENTE Presente

Delmiglio Giovanni CONSIGLIERE Presente

Rivaroli Velleda CONSIGLIERE Presente

Stercoli Alessandro CONSIGLIERE Presente

Zedde Diego CONSIGLIERE Presente

Maglia Carlo Alberto CONSIGLIERE Presente

Delmiglio Luisa Santamaria CONSIGLIERE Presente

Gandolfi Tania CONSIGLIERE Assente

Bignami Ilario CONSIGLIERE Presente

Borghesi Francesco CONSIGLIERE Assente

Carrara Matteo CONSIGLIERE Presente

Rossi Fabio CONSIGLIERE Presente

Totale Assenti 10Totale Presenti  2

Fatto l'appello nominale risultano:

GANDOLFI TANIA; BORGHESI FRANCESCO

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il SEGRETARIO UNIONE, dott.ssa Cappelli Carolina.

Constatata la legittimità dell'adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE il Sig. RIVAROLI VELLEDA 
dichiara aperta la seduta di Consiglio dell'Unione a deliberare sugli oggetti iscritti all'Ordine del Giorno.
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OGGETTO: 

ART. 175 E 193 D.LGS. 267/2000 - VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO  GENERALE E 

CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA  DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - 

BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020 - AGGIORNAMENTO D.U.P. (DOCUMENTO 

UNICO DI PROGRAMMAZIONE) 2018/2020. 

 

Il PRESIDENTE illustra l’argomento posto all’ordine del giorno e procede ad aprire la 
relativa discussione. 
 
Nessun consigliere è intervenuto. 
 
Discussione dichiarata chiusa per mancanza di interventi. 
 
 

IL CONSIGLIO UNIONE 

 

 
PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata 

di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 
126; 

 

RICHIAMATO l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal 
D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, 
gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
 

VISTO l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 in merito alla disciplina relativa alle variazioni 
di bilancio; 

 
DATO ATTO che con deliberazione n.  04/29.03.2018  il Consiglio Unione ha 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2018- 2020 e relativi documenti  allegati 
compreso il DUP (Documento Unico di Programmazione 2018/2020); 
 

RICHIAMATO l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro 
il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad 
adottare, contestualmente approva: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 
gestione dei residui; 

 

VISTO l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento 
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 
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verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, 
al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 
RITENUTO pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal 
principio della programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g);  

 
 

RILEVATO che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare; 
 

RICHIAMATO l’art. 193 comma 3, in base al quale “Ai fini del comma 2, fermo restando 
quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due 
successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti 
dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti 
da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a 
squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile 
impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio 
e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe 
e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2 ”; 

 
CONSIDERATO che per l’anno 2018 non è possibile procedere con la modifica, in 

deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, delle tariffe e aliquote 
relative ai tributi, data la sospensione degli aumenti di tributi locali disposta con la L. 
208/2015, reiterata dalla Legge 232/2016 e dalla Legge 205/2017, ad eccezione dell'imposta 
di soggiorno di cui all'art. 4 del D.Lgs. 23/2011, il cui gettito tuttavia ha natura vincolata; 

 
RITENUTO pertanto di adottare le seguenti misure necessarie a ripristinare il 

pareggio, derivante da minori entrate e da maggiori spese di natura obbligatoria: 
- utilizzo di economie di spesa e di tutte le entrate; 
- impiego della quota libera del risultato di amministrazione per €.20.303,71; 
 

RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 
4/2 al D.Lgs. 118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine 
dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di 
dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 

a) nel bilancio in sede di assestamento; 
b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi 

precedenti e di quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della 
salvaguardia degli equilibri; 

 
CONSIDERATO che la verifica della congruità del FCDE è condizione essenziale 

per poter applicare durante l’esercizio l’avanzo di amministrazione e che, come indicato 
dalla stessa Corte dei Conti – Sezione Autonomie con la delibera 8/SEZAUT/2018/INPR, 
risulta  fondamentale il coinvolgimento di tutti i responsabili della gestione delle entrate  nel 
calcolo iniziale e nell’adeguamento del fondo crediti dubbia esigibilità, con il 
coordinamento del responsabile del servizio economico finanziario e la necessità che 
l’organo di revisione verifichi la regolarità del calcolo predetto  fondo ed il rispetto  della 
percentuale minima di accantonamento; 
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DATO ATTO, infatti, che i fondi e gli accantonamenti costituiscono uno strumento 

contabile preordinato a garantire gli equilibri di bilancio attraverso la preventiva 
sterilizzazione di una certa quantità di risorse necessarie a bilanciare sopravvenienze che 
possano pregiudicarne il mantenimento durante la gestione; la previsione di dette poste 
deve essere congrua, da un lato, affinché la copertura del rischio sia efficacemente realizzata 
e, dall’altro, affinché lo stanziamento in bilancio non sottragga alla gestione risorse in 
misura superiore al necessario.  

 
VISTA l’istruttoria compiuta dal Settore Finanziario, in merito alla congruità degli 

accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione e 
nell’avanzo di amministrazione, in base alla quale è emersa la seguente situazione: 

- fondo crediti dubbia esigibilità accantonato in bilancio: congruo; 

− fondo crediti dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione: 
congruo; 
 
VERIFICATO l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva, e ritenutolo sufficiente in 

relazione alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, con conseguente necessità 
di non integrare l’importo entro i limiti di legge; 
 

VISTA pertanto la variazione di assestamento generale di bilancio,  con la quale si 
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva 
(ed il fondo di cassa), al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio e degli 
equilibri di bilancio, riportate nei seguenti allegati: 
All. 1) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2018-2020 – competenza 2018; 
All. 2) Riepilogo per titoli variazione di bilancio di previsione finanziario 2018-2020 – 
competenza 2018; 
All. 3) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2018-2020 - cassa; 
All. 4) Riepilogo per titoli variazione di bilancio di previsione finanziario 2018-2020 - cassa; 
All. 5) Quadro di controllo degli equilibri; 
All. 6) Variazione  al bilancio di previsione 2018/2020 – competenze 2019; 
All. 7) quadro generale riassuntivo  2018/2020 competenza e cassa; 

 
RITENUTO di dover procedere all’approvazione delle variazioni sopra citate, ai 

sensi dell’art. 175 comma 8 e dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000; 
 

EVIDENZIATO che il bilancio di previsione 2018/2020, per effetto della citata 
variazione, pareggia nel seguente modo: 

 ENTRATE 
COMPETENZA 

USCITE 
COMPETENZA 

ENTRATE 
CASSA 

USCITE 
CASSA 

2018 4.371.135,39 4.371.135,39 5.378.880,31 5.357.045,76 

2019 4.086.194,74 4.086.194,74   

2020 4.075.655,48 4.075.655,48   

f.do di cassa presunta al 31.12.2018 21.834,55 

 
VISTO l’art. 239, 1° comma, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’espressione 

di apposito parere da parte dell’organo di revisione; 
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PRESO ATTO che l’Organo di Revisione si è espresso, ai sensi dell’art. 239 comma 
1° lettera b), in ordine alla presente variazione con nota prot. n. 2305 del 30.07.2018 (All. 8); 
 

ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, 
da parte del  Responsabile del Servizio Finanziario; 

 
CON VOTI  07 favorevoli  01 contrari (Delmiglio L.),  02 (Rossi F., Carrara M.) 

astenuti, esito accertato e proclamato dal Presidente.  
 

D E L I B E R A  

1) DI APPROVARE la variazione di assestamento generale, con la quale si attua la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva 
(ed il fondo di riserva di cassa), al fine di assicurare il mantenimento del pareggio 
di bilancio, variazione che si sostanzia nei seguenti allegati: 

All. 1) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2018-2020 - competenza; 
All. 2) Riepilogo per titoli variazione di bilancio di previsione finanziario 2018-2020 - 
competenza; 
All. 3) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2018-2020 - cassa; 
All. 4) Riepilogo per titoli variazione di bilancio di previsione finanziario 2018-2020 - cassa; 
All. 5) Quadro di controllo degli equilibri; 
All. 6) Variazione  al bilancio di previsione 2018/2020 – competenze 2019; 
All. 7) quadro generale riassuntivo  2018/2020 competenza e cassa; 

 

2) DI DARE ATTO che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio; 

 

3) DI DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, della necessità di procedere al riequilibrio del bilancio di previsione finanziario 2018-
2020, al cui fine vengono adottate le seguenti misure, contenute nella variazione di bilancio 
di cui al punto 1): 

- utilizzo di economie di spesa e di tutte le entrate; 
- impiego della quota libera del risultato di amministrazione per €.20.303,71; 
 

5)  DI DARE ATTO che in seguito alla variazione di cui alla presente deliberazione viene 
consentito il mantenimento di tutti gli equilibri del bilancio di previsione, come dimostrato 
nell’allegato seguente:  

All. 5) Quadro di controllo degli equilibri; 
 

 
6) DI DARE ATTO che il bilancio di previsione, per effetto della presente variazione, 
pareggia nel seguente modo: 
 

 ENTRATE 
COMPETENZA 

USCITE 
COMPETENZA 

ENTRATE 
CASSA 

USCITE 
CASSA 

2018 4.371.135,39 4.371.135,39 5.378.880,31 5.357.045,76 
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2019 4.086.194,74 4.086.194,74   

2020 4.075.655,48 4.075.655,48   

f.do di cassa presunta al 31.12.2018 21.834,55 

 

 

7) DI DARE ATTO che l’Organo di Revisione si è espresso favorevolmente con proprio 
parere prot. n. 2305 del 30.07.2018 ; 

8) DI DARE ATTO che il presente atto, debitamente esecutivo, sarà trasmesso al Tesoriere, 
ai sensi dell’art. 216, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 unitamente all’allegato B); 

9) DI APPORTARE le conseguenti variazioni al DUP 2018/2020 relativamente ai 
corrispondenti stanziamenti delle missioni e programmi per le spese e agli stanziamenti 
delle entrate secondo gli allegati prospetti riepilogativi (all. 9) 

10)  DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 
2018; 
 
successivamente  
 

IL CONSIGLIO UNIONE 
 

CON VOTI  07 favorevoli  00, contrari, 03 (Delmiglio L., Rossi F., Carrara M.) 
astenuti, esito accertato e proclamato dal Presidente.  

 

Delibera 
 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, ultimo comma, del T.U. n. 267/2000. 
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO UNIONE

F.to  Rivaroli Velleda F.to dott.ssa Cappelli Carolina

Letto, approvato e sottoscritto.

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questa Unione accessibile al pubblico (art. 124 del T.U. 
267/2000).

Data 24/08/2018 IL SEGRETARIO UNIONE

F.to dott.ssa Cappelli Carolina

È copia conforme all'originale.

Data 24/08/2018 IL SEGRETARIO UNIONE

dott.ssa Cappelli Carolina

dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4°)

sono decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3°)

Data 03/09/2018

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, (T.U.E.L.) il 
giorno      

F.to dott.ssa Cappelli Carolina

IL SEGRETARIO UNIONE
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PROVINCIA DI CREMONA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO UNIONE

OGGETTO

ART. 175 E 193 D.LGS. 267/2000 - VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO  GENERALE E CONTROLLO 
DELLA SALVAGUARDIA  DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020 - 
AGGIORNAMENTO D.U.P. (DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE) 2018/2020.

Data Delibera 30/07/2018Delibera nr.  12

IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, C. 2 E 97, C.4.B. DEL T.U. N. 267/2000 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

FAVOREVOLE

26/07/2018 IL RESPONSABILE

F.to  Manini Anna

Data

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, C. 1 DEL T.U. N. 267/2000 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Data

F.to  Manini Anna

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI26/07/2018


































































































































































